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miCHael ePkenHanS, gerHard P. gross, 
markuS PöHlmann, CHriStian StaCHelbeCk (Hrsg.),

Geheimdienst und Propaganda im Ersten Weltkrieg.
Die Aufzeichnungen von Oberst Walter Nicolai 1914 bis 1918

(Zeitalter der Weltkriege, 40), Berlin/Boston, De Gruyter-Oldenbourg, 2020, 
pp. 668, iSbn 978-3-11-073507-9, iSSn 2569-7145.

C api dei servizi segreti e censori raramente godono di buona fama e a que-
sto destino non si sottrae nemmeno il colonnello Walter Nicolai (1873-
1947), al vertice dei servizi di informazione militari tedeschi dal gennaio 

1913 al novembre 1918, che fu soprattutto coordinatore unico della politica di co-
municazione – censura compresa – dell’oHl (Oberste Heeresleitung). 

Laconico il giudizio positivo di Erich von Falkenheyn (1861-1922)1, peral-
tro parco anche nei confronti di altre personalità; Hugo von Freytag-Loringhoven 
(1855-1924), ultimo sottocapo di S. M. a Berlino, pur descrivendolo come collabo-

1 Erich Von FalkenHeyn, Die Oberste Heeresleitung 1914-1916 in ihren wichtigsten Entschließun-
gen, Berlin, 1920. 

NAM, Anno 3 – n. 12
DOI: 10.36158/978889295585125

Novembre 2022



730 NAM ANNo 3 (2022), FAscicolo N. 12 ReceNsioNi / Reviews

ratore affidabile e instancabile, alla fine ne mette in dubbio le reali capacità di fron-
te alla crescente difficoltà dei compiti2. Paul von Hindenburg (1837-1934)3 qualifi-
ca come “miseri” («klägliche Ergebnisse») i risultati di Nikolai: giudizio ingenero-
so, visto che senza le informazioni intercettate la battaglia di Tannenberg avrebbe 
avuto probabilmente un esito diverso anche per la carriera del maresciallo. Eppure, 
Nikolai, «Der Mann im Schatten»»4, fu durante la guerra altrettanto potente dei due 
marescialli.  

Collocato a disposizione nell’ottobre 1918, Nicolai tra le due guerre si dedi-
cò al riordino dei suoi documenti e alla scrittura di saggi storici5 mantenendo rap-
porti di amicizia solo con un altro comprimario e collega dell’intelligence del-
le Potenze centrali: l’austriaco Maximilian Ronge (1874-1953), figura altrettanto 
controversa e sul quale è stato pubblicato un ponderoso volume già nel 20076. Tra 
il 1925 e il 1926, Nicolai fu in predicato di assumere la direzione dei servizi del-
la Turchia, sorta dalle ceneri dell’impero e guidata da Ataturk: la vicenda non ebbe 
seguito, ma Nicolai tenne comunque diverse conferenze ad ufficiali turchi e com-
pilò un progetto organizzativo. Sebbene assai rispettato formalmente dalle gerar-
chie naziste, non fu mai inserito in alcuna organizzazione di intelligence o sicurez-
za per il suo passato manifestamente monarchico, ma soprattutto perché aveva ge-
stito di fatto la propaganda di una ‘guerra perduta’,  aspetto particolarmente sgradi-
to a Joseph Goebbels (1897-1945) in persona. In seguito divenne collaboratore del 
Reichsinstitut für Gechichte des neuen Deutschlands, diretto dallo storico ufficiale 
del nazismo Walter Frank (1905-1945) – che  in precedenza si era rivolto a Erich 
Ludendorff senza successo – coordinando il settore di ricerca dedicato alla ‘con-

2 «Ich hatte aber doch den Eindruck, daß sein sich ständig erweiternder Geschäftkreis zulezt sei-
ne Kräfte überstieg» (Ma ebbi anche l’impressione che alla fine trovarsi in una cerchia di fac-
cende che si allargavano di continuo superasse le sue forze), Hugo Von Freytag-loringHoVen, 
Menschen und Dinge wie ich sie in meinem Leben sah, Berlin, 1923.

3 Paul Von Hinbenburg , Aus meinem Leben, Leipzig, Hirzel, 1920. 
4 «L’uomo nell’ombra».
5 Walter niColai, Nachrichtendienst, Presse und Volksstimmung im Weltkrieg, Berlin, 1920; id., 

«Nachrichtenwesen und Aufklärung», Max Schwarte (Hrsg.), Weltkampf um Ehre un Recht. 
Die Erforschung des Krieges in seiner wahren Begebenheit, auf amtlichn Urkunden und Akten 
beruhend, 10 Bde, Leipzig, 1921-1933; id., «Einblicke in den Nachrichtendienst der Feidstaa-
ten im Bereich der Mittelmächte», Friedrich Felger (Hrsg.), Was wir von Welkrieg nicht wissen, 
Berlin-Leipzig, 1929. 

6 Verena moritz, Hannes leidinger, Gerhard jagsChitz (Hrsg.), Im Zentrum der Macht. Die vie-
len Gesichter des Geheimdienstchefs Maximilian Ronge, Wien, Residenz-Verlag, 2007.
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dotta politica della guerra’. 
Particolarmente dolorose furono le circostanze della sua fine: sebbene il suo no-

me non apparisse in alcuna lista di ricercati compilata dagli Alleati, fu arrestato dal-
lo SmerSH, branca dell’nkVd sovietico, sulla base di una segnalazione scaturita da 
un opuscolo di propaganda anti nazista in parte opera di fantasia. Ristretto e lunga-
mente interrogato nella prigione di Butyrka7 a Mosca, morì di broncopolmonite il 
4 maggio 1947; al momento dell’arresto furono ovviamente sequestrati anche tutti 
i documenti in suo possesso e, dopo la recente restituzione alla Germania, è stato 
possibile realizzare l’ampio saggio. 

Nel volume, che contiene 260 allegati, tra circolari, relazioni, lettere personali 
e di servizio e numerosi organigrammi selezionati da oltre duemila pagine mano-
scritte, lo spazio dedicato alle operazioni celebri (ad esempio il trasporto in treno di 
Lenin attraverso la Germania) o a figure come Mata Hari o Fräulein Doktor è rela-
tivamente poco in quanto prevale nettamente l’attività politica di coordinamento e 
controllo sulla stampa con continui resoconti di riunioni ed incontri tra ufficiali di 
stato maggiore, giornalisti e uomini politici (tra i quali anche numerosi esponenti 
del partito socialdemocratico). 

Scarno, ma estremamente tagliente, il giudizio su Mata Hari (Margaretha 
Geertruida Zelle, 1876-1917) da lui incontrata a Colonia per il reclutamento: a con-
clusione delle note dedicate all’incontro, avvenuto il 20 marzo 1916, Nicolai osser-
va «posso solo dire che in quell’ora ha messo in atto tutte le arti che solo una gran-
de cocotte può esercitare nei confronti dell’uomo più sfortunato, lacerato, igno-
rante e stupido» (pp. 223-226). Più dettagliata la nota su Elisabeth Schragmüller 
(1887-1940), ovvero Fräulein Doktor, di cui sottolinea soprattutto la grande effi-
cienza e l’ardente patriottismo, maturato  – secondo Nicolai – nella famiglia di ori-
gine: Elisabeth Schragmüller si era infatti impiegata dapprima nell’amministrazio-
ne degli affari civili del Belgio occupato dopo la morte al fronte di un fratello di-
ventando in seguito la responsabile delle informazioni dalla Francia del centro ope-
rativo di Anversa dell’Abteilung  iiib (pp. 146 ss, pp. 224 ss).  

Riguardo l’episodio del treno di Lenin Nicolai si limita a specificare che, al 
momento della richiesta di effettuare il trasporto da parte del ministero degli este-

7 Nello stesso carcere, pochi giorni prima, era morto anche il colonnello Friedrich Gempp (1873-
1947) che nel 1921 aveva assunto il comando dell’Abwehr della Reichswehr e perciò conside-
rato il successore di Nicolai al vertice deli servizi tedeschi nel primo dopoguerra. 
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ri nella persona del segretario Zimmermann (23 marzo 1917),  pose come unica 
condizione che l’operazione non costituisse pericolo di disordini durante il tragit-
to.  Nicolai, che nel dopoguerra fu criticato per le conseguenze dell’operazione (os-
sia la rivoluzione d’Ottobre), precisa di essere stato solo un semplice esecutore, né 
di essere stato al corrente dei progetti del ‘profugo politico Ulianov’ che viveva in 
Svizzera (p. 43).

Pochissimi i commenti articolati sull’Italia, nei confronti della quale dopo l’in-
tervento del maggio 1915 l’atteggiamento cambia, ma piuttosto episodi persona-
li come una visita a Roma nella primavera del 1913 per concordare l’azione comu-
ne dei servizi della Triplice alleanza in caso di guerra e un incontro con il generale 
Luigi Zuccari (1847-1925), comandante designato della iii Armata, destinata ad es-
sere trasportata in Alsazia. Il 5 luglio 1914, giorno in cui arriva a Berlino la dichia-
razione di guerra inglese, Nicolai riporta un breve colloquio con l’addetto militare 
italiano Luigi Calderari di Palazzolo che definisce «ein ehrlicher und begeisterter 
Freund Deutschlands» (onesto ed appassionato amico della Germania) che deve pe-
rò rientrare a Roma (p. 104). Per quanto riguarda il colonnello Luigi Bongiovanni 
(1866-1941), successore di Calderari, Nicolai annota nel febbraio 1915 il suo inte-
resse sull’andamento del fronte orientale: in realtà l’interpretazione della situazio-
ne al fronte era stata ‘suggerita’ proprio da Nicolai nella speranza che fosse riporta-
ta a Roma: «Wenn er das nun nach Rom berichtet, wird man ihm wohl glauben und 
hoffentlich endgültig  die Finger herauslassen» (p. 167)8. Ultima la vicenda occor-
sa al generale Rosolino Poggi (1863-1940), che, nella sua veste di capo dei servizi 
italiani prima della guerra, si era incontrato con Nicolai a Roma e a Berlino. Poggi, 
lasciata l’intelligence poco dopo l’inizio della guerra, aveva assunto incarichi ope-
rativi e, al comando della 68a  div., era stato catturato nei pressi di Codroipo nel cor-
so della ritirata di Caporetto. Trasferito in Germania a Wiesbaden aveva fatto cono-
scere al collega di un tempo la sua situazione, ma Nicolai – pur definendolo Freund 
(amico), probabilmente non senza un certo sarcasmo – aggiunge di non aver dato al-
cuna risposta, né di essersi poi in seguito interessato all’ex collega (p. 462).  

gioVanni Punzo

8 «Se ora lo riferisce a Roma, gli si crederà in pieno e finalmente se lo lascerà auspicabilmente 
sfuggire». Bongiovanni, il 13 aprile 1915, ricevuto nuovamente da Falkenheyn, riferì a Roma 
del tentativo tedesco di far entrare l’Italia in guerra a fianco della Germania mescolando bugie, 
minacce e consigli disinteressati; Documenti Diplomatici Italiani, V, 3, n. 682. 
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